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COOPERATIVA TRIESTINA FRA PORTABAGAGLI 
i E FATTORINI DI PIAZZA 


ue LET, 
STAZIONE CENTRALE F.S. TRIESTE 


K SERVIZI DA E PER AEROPORTI 
ur VIAGGI ITALIA/ESTERO 
ZI. LI > QUALSIASI SERVIZIO A RICHIESTA PER DITTE E PRIVATI 


MATRIMONI 


SERVIZIO DI AUTONOLEGGIO CON lite 
Tel. (040) 421122 - 41 8349 
e So (0I0 4209558 SARI TRIESTE &7 


ROBY wmAcELLERIA 


Agnello e capretto nostrano, 
- arrotolati di ogni genere, per 
tutti i gusti, pronti da cuocere. 


«OGGI GELATINA PRONTA» 


VIA DI SERVOLA 115 TEL. 822442 


Nel cuore di Servola 
giocattoli, articoli regalo, profumeria 
.. e ancora DI TUTTO, DI PIU'!! 


via di Servola 126 


ssrsascanzane ron 
“Lune | 


Dolci tipici di nostra produzione 
Sempre pane farcito assortito 


“Buona Pasqua” 


CON GIARDINO 
Via di Servola 107 


SPECIALITA" PIASTRA Tel, 821454 


CARROZZERIA 


di Livio 
e Massimiliano Stanissa 
* Vemiciatura a forno con ciclo completo Gikkens 
» Trattamento antiruggine «DINITROL> 
* Banco diriscontro scocche 
dba 
Convenzionata 
Compagnie Assicurative 


Via dei Vigneti 97/1 
Telefono 8103834 


suo 
Maldini 


Ristorante con giardino 5 


«AL BRITANNIA» 


U “Fuori Porta” più vicino al centro 
1987-1997 


Da 10 anni siamo al servizio della città con professionalità e cortesia. 
In questo momento un pensiero particolare va a tutta la clientela 
che ci ha seguito e fatto crescere nel nostro lavoro. 

In occasione del nostro decennale, certi di fare la cosa più gradita a tutti, 
per il 1997.a PRANZO presenteremo dei menu particolari 
a prezzo FISSO che varieremo settimanalmente, chiamandoli: 


MENU DEL DECENNALE 
“UN POSTO A TAVOLA AL BRITANNIA” 
UNA "BELLA" 


0 GND PORZIONE 
seconpo | ALUAPIASTRA | DICALAMARIAI 


PROSCIUTTO CONTORNO 
ALLAPIASTRA | = APIACERE 


1. 23.000 1. 13.000 1..13.000 


Posto a tavola (servizio completo) incluso - Bevande a parte 


CONTORNO 


Vi ricordiamo: 


TUTTA IFFSTATE ALL'APERTO 


anl'aengionl 
«TERRAZZA FIORITA» 
PRANZI E GENE 
DI CARNE E PESCE 


< Trieste - Via di Servola100 
Tel. e Telefax (040) 830708 - Servizio Pos 


| tetto Totocalcio Totogol (RR) suu@nO 


HS queta di sceglie a SERIA 


wa vi serva ,93 Buona Pasqua 


:‘PASTE FRESCHE * STUZZICHERIE 
E BIRRE DELLE MIGLIORI MARCHE 


“ BILIARDO A STECCHE & 
“* GIOCHI DA TAVOLO + 


Via di Servola 110 e Tel. 816294 


iL PIACERE DEL BU 
APERITIVI -LON 


RICEVITORIA 
...è la tua fortuna! 


‘CHIUSO IL MARTEDÌ" 
‘SPAGHETTI HOUSE sdt 

VIA DI SERVOLA 78 
DI COPPOLA E MATTIASSICH A EOOL 


Cucina tipica casalinga 
Griglia all'aperto 
Ampio giardino 


Aperto 
Pasqua e Pasquetta 
Via Soncini 92 - Tel. 814308 
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A CASA UNO DEI GRANDI PROTAGONISTI DEL NOSTRO CALCIO 


Maldini, la bontà dell’Italia 


La vita di Cesare insegna che comportandosi bene si può raggiungere qualsiasi obiettivo 


di ROBERTO COVAZ 


Il bello di Cesare Maldini è che da ra- 
gazzino, guardando il Grezar, sognava 
di diventare un campione.:In mezzo 
tanti sacrifici e molta fortuna, per sua 
Stessa ammissione. E tanta stima la- 
sciata in ogni parte del mondo. Soprat- 
tutto qui a Trieste, dove del mondo c'è 
uno spaccato rappresentativo. Cesare 
Maldini arriva nella EI 

sua città con la na- 
zionale maggiore. E' 
il commissario tecni- 
co, il ruolo che tutti 
gli allenatori sogna- 
no di ricoprire. Ma 
c'è un altro sogno, 
ben più importante, 
che ogni persona cer- 
ca di raggiungere 
nella propria vita: la 
serenità. Cesare Mal- 
dini ha fatto centro 
anche in questo. 
Non è stato Maldini 
a chiedere di venire 
a giocare a Trieste; è 
stato il presidente 


In questi giorni molto si è scritto sui 
giornali delle origini di Maldini, della 
storia del calcio triestino, dei grandi 
personaggi che da San Giusto sono par- 
titi e hanno fatto fortuna sui campi di 
calcio di tutto il mondo. Sullo sfondo la 
rassicurante immagine di Nereo Rocco. 
Ma sarebbe un errore lasciarsi andare 
a paragoni. Maldini è già nella storia. 
Trieste accoglie la nazionale con una 
- gioia che tradisce la 
«fame» di grande cal- 
cio. Si avverte la gra- 
titudine degli sporti- 
vi triestini verso la 
Federcalcio che ha 
dimostrato, al con- 
trario di altre istitu- 
zioni, di non aver di- 
menticato Trieste. 
Che è una città, ha 
spiegato Cesare Mal- 
dini, immutata nel 
suo modo di guarda- 
re il mondo. Forse 
perché è il mulo Mal- 
dini ad essere rima- 
sto sempre lo stesso, 
il ragazzino bravo e 


; 
- 
. 


bello innamorato 


Nizzola a proporlo. 
Cesare ha risposto: 
«Sì, grazie». «Grazie» 


è la parola ricorrente nella vita di Mal- 
dini, è la chiave di lettura per capire 
un uomo che nella semplicità e nella 
bontà ha trovato il modo per essere 
sempre attuale. 


MGF LA SCOPERTA 
DEL FUTURO. 


MG è tornata. È tornato il suo marchio sportivo, il 


mito indimenticabile di ieri e la tecnologia di domani. 


Pensate all'emozione di stringere il suo volante 


tra le vostre mani. Ascoltate l'eccezionale 


E — eee 


potenza e 145 CV nella versione VVC). Scoprite la sua 


aderenza, la sua sicurezza e, grazie al suo servosterzo 


elettrico, la sua maneggevolezza. Il suo dominio 


della strada eil suo prezzo: da L.42.984.000. 


RITORNATA v DE 
motore centrale I.8i serie k (120/CV di PER DIVERTIRVI. _ ll marchio MG è tornato.Tornato per divertirvi, 


autosandra due 


TRIESTE - VIA FLAVIA 27 & 381335 


uscire emont senti et 


del pallone e delle 
7 cose semplici. 

A 65 anni il pericolo che cambi sembra 
scongiurato; più reale il rischio che in 
questo calcio malconcio ed esasperato 
non si sia più capaci di cogliere la sere- 
nità che c'è in Maldini, Per questo te- 
niamocelo stretto. 
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E' ARRIVATA 
LA RIVOLUZIONE INGLESE 
Li 


\ 


Modello 


Versioni Motore/CV._Vel. max 


E'arrivata. E ha raggiunto le strade, per aprime di nuo- 


2141 


1.4/75 CV. 


ye al gusto di guidare, Anche in città. E'Ja Nuova Rover 
200, la rivoluzione inglese. E' una rivoluzione giovane, 


165 km/h 


214 SÌ 


14/103 CV_185%mi/f | 


agile e brillante, ‘spinta da motori d'avanguardia che la 
porteranno lontano. E' una rivoluzione comoda, silen- 


216Sì 


16/111 CV_190km/h 


ziosa e sicura come nessun'altra, che apre al comfort le 


200Vi — 3p. 


1.8/145 CV_215 km/h 


Sue 3 0 5 porte a partire da L. 18,250000 con il contri- 
buto sulla rottamazione. 


| autosandra due 


TRIESTE - VIA FLAVIA 27 & 381335 
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IL PICCOLO 


ALLA SCOPERTA DEGLI AVVERSARI DELLA NAZIONALE ITALIANA 


Moldavia, l’esercito del calcio 


Nella giovane Repubblica il gioco del pallone è lo sport più praticato — Difesa soprattutto 


NAZIONE 

La Moldavia, o Repubblica Moldava, è 
uno Stato indipendente dal 1991, conta 
una popolazione di 4,5 milioni di persone, 
le quali il 65% è di origine romena. Lo Sta- 
to moldavo, infatti, confina proprio con la 
Romania a Sud e ha come capitale Chisi- 
nau, una città di oltre 600 mila abitanti. In 
Moldavia si parla il moldavo (simile al ro- 
meno), il russo e l’ucraino e si paga in leu. 
Le altre città principali di questa nazione 
ad economia prettamente agricola sono Ti- 
raspol, Tighina e Balti. 

i CALCIO 

E lo sport nazionale moldavo e viene prati- 
cato principalmente dall'esercito e dalle 
scuole. -Il campionato di prima divisione 
(nato con l'indipendenza del Paese dal- 
l'Urss) comprende 16 squadre ed è guida- 
to dal Constructorul. La SqUadte di mag- 


» TRATTAMENTI PARTICOLARI 


HACKER AT12 HACKERRACING — HACKERLC BYTE AT 10 
Alviamento eletrico, bauletto. | Avviamento eetrico, bauletto. | | Avviamento eetrico, bauletto. | Avviamento elettrico, bauletto 
anteriore con serrature, vano | anteriore con serratura, vano | anteriore con serratura, vano | anteriore con serratura, vano 
portacasco, feno anteriore a_ ||| portacasco, feno anteriore a rtacasco, eno anteriore a._| portacasco, freno anteriore a 

disco, ca disco, ME sco, predisposizione antiurto, | disco, predisposizione 
antifurto. Telfreddamento a liquido, antifurto. 

3.640.000 3.690.000 3.980.000. 3.250.000 


VENDITA © OFFICINA e RICAMBI e ASSISTENZA 
CONCESSIONARIO ATALA DI ZONA 


AUTOLINE 


TRIESTE Z.I. NOGHERE - TEL. 040/2328371 
RIVENDITORE AUTORIZZATO 
ESSE AUTO - Viale Trieste 148 - Gradisca d'Isonzo (GO) - Tel. 0481/9360 


gior blasone nazionale è, invece, il Zimbru 
Chisinau (che dà 9 giocatori alla naziona- 
le). Nella seconda divisione sono 18 le 
squadre, mentre la terza serie è divisa in 
due gironi a connotazione geografica. ll li- 
vello è semiprofessionistico e la squadra 
nazionale ha partecipato solo alle qualifica- 
zioni per Usa 1994. 


TECNICO 
lon Caras, 47 anni, guida la Moldavia da 5 
stagioni dopo aver giocato per 17 anni ai 
massimi livelli del calcio moldavo. Ha mili- 
tato, con il ruolo di centrocampista, nel Ni- 
stru Chisinau che, allora, faceva parte del 
campionato di serie A dell'Unione Sovieti- 
ca. Non essendo assunto a tempo pieno 
dalla Federcalcio moldava, Caras svolge 
anche una consulenza tecnica allo Zim- 
bru. Il suo modulo tattico è prettamente di- 
fensivo e si sviluppa secondo i più rigidi ca- 


FINANZIAMENTI E TARGHE 
IN SEI 


E 


CONSEGNE A DOMICILIO 


PER CONTANTI 
oppure 


\ 


noni del gioco all'italiana. La disposizione 
dei moldavi prevede 4 difensori, 5 centro- 
campisti e una punta di manovra. La Mol- 
davia ha perso 3 a 0.6.3 a 1 in casa rispet- 
tivamente contro Inghilterra e Italia e ha ri- 
oder una sconfitta di misura in Polonia 
GIOCATORI 
Parlare di stelle del calcio moldavo è, for- 
se, esagerato dato che i giocatori di discre- 
ta levatura si contano sulle dita di una ma- 
no. Da ricordare il 24.enne centrocampista 
Alexandru Curteian, passato alla storia del- 
la Moldavia per aver siglato il momenta- 
neo nel pareggio all’Italia di Sacchi nel ma- 
tch d’andata. Si tratta di un mediano sette- 
polmoni che gioca in Polonia nel Widzew 
Lodz. L'unica punta è Sergiu Clescenco, 
attaccante di manovra che milita nella mo- 
desta squadretta olandese del Deventer 
(ha 25 anni). 


I giocatori della Moldavia in allenamento al Rocco. 


° PRESTIGIOSI VILLINI ACCOSTATI 
CON GIARDINO PROPRIO E PARCHEGGIO 
VENDITA DIRETTA A PREZZI CONVENIENTI 


Impresa di costruzioni 


EDILSTYL S.r.l. - TRIESTE 


INFORMAZIONI E VISITE SUL POSTO - TEL. 040/208875 
INFORMAZIONI IN UFFICIO - TEL. 040/309105 


. 
. 


PRENOTALE OGGI PER: 


- BLOCCARE IL PREZZO - 
‘- SCEGLIERE LE RIFINITURE INTERNE - 
- ABITARLE TRA SOLI DUE MESI - 


T4a 
29 MARZO 1997 Italia 


-Moldavia 
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LA «VECCHIA» TRIESTE HA UN RECORD: IL NUMERO DI COMMISSARI TECNICI 


Gli azzurri nella città dei ricordi 


La presenza dell’Italia coincide con un momento di grave crisi dello sport cittadino 


Questa contro la Moldavia è la terza par- 
tita della gestione Maldini. Abituati alle 
continue rivoluzioni di Sacchi, il nuovo 
c.t. ha subito fatto capire di voler lavora- 
re su un gruppo ben distinto. Ma gli infor- 
tuni di Casiraghi e Del Piero prima e di 
Ravanelli poi, hanno imposto scelte diver- 
se. Di qui le scommesse su Inzaghi, Pa- 
dovano e soprattutto Vieri. 

Cesare Maldini che torna a Trieste da 
ct della nazionale è un soffio di bora sulla 
polvere del libro dei ricordi. Trieste vive 
infatti un presente calcistico malinconico, 
con la Triestina che in serie C/2 insegue 
a fatica il sogno dei play off. La presenza 


STRISCIONI * MAGLIETTE e ADESIVI 

SERIGRAFIA © COMPUTERGRAFICA 

PERSONALIZZAZIONE * NUMERAZIONE 
MUTE © CAPI SPORTIVI 


Z.I NOGHERE Via Caduti sul Lavoro, 3 MUGGIA Tel, 231080 r.a. 


LA SITUAZIONE 


È È .  GRUPPO2 Sa: 
Gliazzurri sono in ritiro a Coverciano in vista del doppio im- 
pegno che li attende per la qualificazione ai mondiali ‘98; 
sabato a Trieste (ore 20.45) contro la Moldova e mercoledì 
2 aprile a Chorzow (ore 20.30) contro la Polonia. Questi i 22 
giocatori convocati da Cesare Maldini: portieri: Peruzzi e 
Toldo; difensori: Ferrara, Costacurta, P. Maldini, Nesta, Can- 
navaro, Banarrivo, Panucci; centrocampisti: , Di Mat- 
teo, Albertini, Eranio, D. Baggio, Fuser, Carboni; attaccanti: 

dI Ravanelli, Zola, Chiesa. 


0-3 
Moldova-Italia 1-3. Inghilterra 
Inghilterra-Polonia 2-1 ITALIA 
Italia-Georgia 1-0 di 
Georgia-Inghilterra 0-2 Polonia 
Polonia-Moldova 2-1 Georgia 
Inghi ali; 


29/03/97 ITALIA-Moldova 1 g 
‘22/04/97 Polonia-ITALIA 10/09/97 Inghilterra-Moldova 
30/04/97 Inghilterra-Georgia 10/09/97 Georgia-ITALIA 
30/04/97 ITALIA-Polonia 24/09/97 Moldova-Polonia 
31/05/97 Polonia-Inghilterra. 7/10/97 ITALIA-Inghilterra 
7/06/97 Georgia-Moldova 11/10/97 Georgia-Polonia 


media al «Rocco» è di 4000 spettatori, 
più o meno quanti hanno sopportato l’en- 
nesima disgraziata stagione della Gener- 
tel, retrocessa in A2 di basket. 

Ma Trieste, la città più anziana d’Italia 
con il 25 per cento degli abitanti oltre i 65 
anni, vanta un passato ricchissimo, pro- 
babilmente senza pari in chiave azzurra 
tra le province italiane. Intanto -ha una 
densità di commissari tecnici sorprenden- 
fe per un comune di 230 mila abitanti: 
due ct azzurri, Ferruccio Valcareggi e 
Maldini, oltre al padre del calcio all’italia- 
na, Nereo Rocco, che sulla panchina del- 
la nazionale maggiore non arrivò mai e 


SCONT 
SU SCARPE DI CALCIO 


o 10% 


BORGHETTI - TRIESTE 
Viale XX Settembre 18 
Tel. 370740 


però con Gipo Viani guidò l'avventura 
olimpica del 1960. Se si allargasse il di- 
scorso su base regionale, poi, entrereb- 
bero in ballo Enzo Bearzot e Alfredo Fo- 
ni: per non parlare di allenatori di club co- 
me Dino'Zoff e Fabio Capello. 

Ma a Trieste si preferisce ribadire la 
propria identità anche nel calcio, forti del 
mito di gente come Grezar (pilastro del 
grande Torino), Pasinati e Colaussi (cam- 
pioni del mondo del 1988), il guerriero 
Ferrini, il «ragno» Cudicini, Eliani. E di 
Umberto Saba, cantore del calcio «pae- 
sano» che perpetua con la poesia il mito 
dei rossoalabardati. 


IVAN ei[:]]NM TELEN Giovanni 


024155 


- Serramenti in alluminio 
-.Serramenti în P.V.C. 


- Avvolgibili 


= Assistenza e riparazioni su serramenti 


UFFICIO: Trieste — Via Pagano 26 — Tel. (040) 813683 - (0337) 506027 


‘029260, 


SERRATURE 
CASSEFORTI 


GRAZIANO 


di Zugna Graziano 


TEL. 0337/549318 
SERVIZIO D'URGENZA 


ASSISTENZA 
24h su 24h 


SCONTO 
dal 10 al 20% 


sull'acquisto 
di serrature . 
e cassaforti 


Specialisti abbigliamento 
per arti marziali, 
assortimento costumi piscina 


TRIESTE - Via E. Toti 14/E 
tel. fax. 040/662422 
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E' di Baggio il primo gol azzurro al «Rocco». 


| 22mila accorsi al Rocco per Italia- 
Estonia non si divertirono un granchè. 
Matarrese, del quale nessuno può ne- 
gare la capacità di annusare l’aria che 
tira, appena rientrato negli spogliatoi fu 
il primo a scusarsi: «Mi spiace che l’Ita- 
lia non abbia giocato come contro Mal- 
ta». 2 
Per la cronaca, la gara degli azzurri 
con la selezione de La Valletta finì con 
un pirotecnico 6-1. 

Arrigo Sacchi se la cavò con una con- 
siderazione: «Una partita da 6 in pagel- 
la». Sono trascorsi appena 4 anni ma, 


SE HAI UN'AUTO DA ROTTAMARE CON PIU' DI DIECI ANNI, GRAZIE A PEU- 
GEOT E AGLI INCENTIVI DEL GOVERNO, PUOI AVERE UNA 106 GIA' CON 
13.320.000 LIRE*. SE INVECE NON HAI UN'AUTO DA ROTTAMARE, POTRAI 


la 


IL PRECEDENTE DELL'ITALIA A TRIESTE IL 14 APRILE 1993 


La firma del Codino 


Il primo gol azzurro al Rocco è stato di Roberto Baggio 


Che festa, quel 14 aprile di quattro anni 
fa. Per la prima volta della Nazionale A a 
Trieste vennero fatte le cose in grande. 
L'occasione, del resto, era doppia. 


Un 2-0, frutto di novanta minuti vissuti co- 
stantemente all'attacco anche se non 
sempre sorretti dalla lucidità. A aprire le 
segnature pensò Roberto Baggio, finaliz- 


Davanti alle auto- 


zando al 21° del pri- 


scio interno della 


rità e ai vertici fede- 7 î î mo tempo un’azio- 

‘rali ci fu il bis del- La nazionale di Sacchi da promossa da Al- 
l'inaugurazione del- «7 ra Ha «_z»  bertini e benedetta 
lo stadio «Rocco» affr ontò l'Estonia pert Mondiali gaun colpo di tacco 
(l'atto primo fu nel E > 5 smarcante di Signo- 
’92, con un rove- e vinse senza difficoltà ri. 


Per il Divin codino 


Triestina con la Vis 
Pesaro in C1). L’Ita- 
lia affrontò l'Esto- 
nia, nel quadro delle qualificazioni mondia- 
li. Gli azzurri, a metà del loro cammino, 
avevano già ipotecato il passaggio del tur- 
no. Cercavano un suggello. Lo trovarono. 


Masugli spalti molta delusione 
e Arrigo diedeil voto alla gara: 6 


tra i titolari di allora, c'è chi è uscito dal 
giro azzurro. Il caso più eclatante è 
quello del parmense Alessandro Melli, 
schierato al centro dell’attacco. In pan- 
china rimase un «certo» Mancini. 
Scomparso dal club Italia anche Di 
Mauro, che subentrò a Dino Baggio. In 
difesa c'erano il sampdoriano Mannini 


OGGI PUOI AVERE UNA PEUGEOT 106 CON 


1) 


OPPURE UNA 106 CON ARIA CONDIZIONATA 
CON UNO SCONTO DI 2.050.000 LirE** 


SCEGLIERE UNA 106 CON L'ARIA CONDIZIONATA E AVERE UNO SCONTO DI 


2.050.000 LIRE**. 


rafforzando il primato del girone 


metterla dentro fu 
un giochino. 

Il raddoppio nella 
ripresa, al 42’. Cross dal fondo di Fuser, 
colpo di testa di Baggio e mezza rovescia- 
5 di Signori per spiazzare il povero 

‘00m. 


e Di Chiara, oltre a Baresi e al già vene- 
rando Vierchowod. 

Una curiosità: quella triestina fu una 
delle due partite disputate in azzurro 
da Porrini. A quei tempi lo juventino era 
nelle grazie di Sacchi. 

Una scena decisamente diversa da 
quela dipinta nelle scorse settimane 

a Porrini in un clamoroso sfogo contro 
il tecnico di Fusignano. 

Insomma, chi c'era quella sera al Roc- 
co non avra visto un gran calcio ma po- 
tra sempre consolarsi scoprendo di 
ARI assistito a qualcosa di «irripetibi- 
e»... 


* 


PEUGEOT 106 HA TUTTI INUMERI PER PIAGERTI ANGORA DI PIU'. 


DE CARLI VIA FLAVIA 47 - TEL. 827782 


106E] 


PGE. ENEA AUTO SA SPA UN ACER. 


VERSIONE 1124 CM? È 1950 CMP OFFERTA VALIDA FINO AL 30/04/97 IN ASSENZA DI AUTO DA ROTTAMARE, PER TUTTE LE VETTURE DISPONIBILI. 


*PREZZO AL NETTO DEL CONTRIBUTO GOVERNATIVO RIFERITO ALLA VERSIONE 106 LAS VEGAS 3 P. 954 CM. 
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Italia-Moldav 


DUE LE PRESENZE IN CITTA’ DELL’UNDER 21 


Nel?7I fa capolino la grande Olanda BÈ 3 


Nell’83 la doppietta di Giordano 


Il vecchio stadio Grezar ha tenuto a battesimo 
giocatori che hanno scritto pagine importanti in 
azzurro. Se Italia-Estonia al Rocco nel ’93 ha 
rappresentato la prima volta a Trieste della Na- 
zionale A, in altre due occasioni, in precedenza, 
il calcio internazionale era approdato nel vecchio 
Stadio. Entrambe con rappresentative Under 21. 

Il 5 maggio 1971 Trieste ospita l'amichevole 
Italia-Olanda, La scuola arancione è ancora agli 
inizi, si sta appena formando il gruppo che con il 
suo «calcio totale» segnerà una svolta. In quel- 
l'Olanda triestina, tuttavia, non c’è traccia di 


Crujff nè di Neeskens. C'è un manipolo di giova- 
notti tra i quali solamente Rijsbergen riuscirà a fa- 
re carriera. Vince l’Italia 5-2, con una tripletta di 
Pulici, non ancora «Puliciclone» e reti di Oriali e 
Fabbian. Per l'Olanda a segno Rijsbergen e Van 
Marwijk. - ; ; 

Il secondo atto il 27 aprile 1983. Di fronte Italia 
e Cecoslovacchia, nell’ambito delle qualificazioni 
per gli Europei Under 21 dell’84. Gli azzurri, alle- 
nati da Vicini, si impongono 2-1, davanti a 20mila 
spettatori. Decide il laziale Bruno Giordano con 
una doppietta. 


La rovesciata di Signori del 2-0 contro l'Estonia. 


Campioni e «bidoni» di passaggio al Grezar 


ne». 


bersaglio cinque volte? 


Franco Causio nell'ombra) e Orazi.* 


È 


CUCINA CASALINGA 
PESCE 


APERTO TUTTII GIORNI DA GIUGNO A SETTEMBRE 


Muggia (TS) - Str. per Lazzaretto n. 53 - Tel, 040-9278081 


di 


di A. G. Nicoli 


Nuovi arrivi 
PRIMAVERA-ESTATE 

delle migliori marche 

Abbigliamento e calzature sportive 


e È 


LACOSTE get FILA 


TRIESTE - CORSO ITALIA 21 e VIA IMBRIANI 2 


Il primo aveva ancora tutti i capelli scuri, come 
sempre parlava poco e con parole appropriate. Il 
secondo aveva un look tipico degli anni Settanta, 
baffi appena accennati e non era ancora il «Baro- 


E una foto sbiadita quella di Roberto Bettega e 

di Franco Causio, alla loro prima maglia azzurra 
in Italia-Olanda per Under 21, ventisei anni fa. 
Agli ordini di Vicini, componevano un reparto 
d’attacco al quale non faceva difetto la fantasia. 
AI centro Paolino Pulici (che con Bettega e Cau- 
‘ sio avrebbe dato vita a roventi derby torinesi), 
dietro, a dare altro pepe, «Flipper» Damiani. C'è 
da stupirsi se gli azzurri riuscirono ad andare a 


La partita con i tulipani fu l'esordio anche per 
Mauro Bellugi, il tignoso stopper che nelle file di 
Inter e Bologna visse‘ una buona carriera. 

Vicini poteva contare in difesa su Ivano Bor- 
don tra i pali, Oriali, Cuccureddu, Spinosi e Zani- 
boni (l'unico, tra questa compagnia, che non ha 
sfondato). A illuminare la scena, in regia, Walter 
Franzot, cervignanese di nascita. In panchina, 
l’interista Fabbian (altro destinato a una carriera 
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Proprio una bella compagnia, quell’italia Under 
21 vista al:Grezar nell'83 contro la Cecoslovac- 
chia. Vi convivevano «ruvidoni» e elementi bacia- 
ti dal talento. Sono passati 14 anni, la maggior 
parte ha appeso le scarpette al chiodo ma chi 
gioca ancora lo fa da protagonista. Un:nome su 
tutti: Roberto Mancini, all'epoca già sampdoriano 
ma ancora più sregolatezza che genio. A tenere 
elevato il tasso tecnico contribuivano Dossena, il 
capitano, e Massimo Mauro, allora udinese, 
adesso parlamentare. 

Beppe Bergomi era il perno di una difesa sor- 
letta anche dal gregariato di Galia, Caricola (de- 
stinato a diventare il recordman delle squalifiche) 
e Dario Bonetti. 

Vicini si portò in panchina, tra gli altri, due me- 
teore del calcio italiano. L'attaccante Monelli non 
ha mai mantenuto completamente le attese. An- 
cora peggio è andata all'allora romanista Valigi. | 
giallorossi speravano di aver trovato in lui il Fal- 
cao italiano. Buonanotte. Il riccioluto Valigi fu la 
dimostrazione che avere i piedi buonî non signifi- 
ca automaticamente essere campioni. Occorro- 
no anche testa e determinazione. 


culi 


Porte belle senza verniciare, 
senza sporcare! 


Provate il 


di rinnovo 

PORTAS 

per porte 
|etelai 


Basta levigare, stuccare, rilevi- 
gare e riverniciare. PORTAS 
rinnova porte e telai in modo 
fantastico: porte e telai tornano 
"nuovi", sono di facile manu- 
tenzione e molto resistenti. In 
molti colori e nei motivi legno 
PORTAS, che si distinguono a 
fatica dal legno vero. 


conservare e 
trasformare 


Telefonatecio 
la nostra espo 


“ARREDO PORTE” 
TRIESTE - V. D'AZEGLIO 11/D Tel. 040/771649 


PORTAS 


Il no. 1 del rinnovo 
500 ditte in Europa 


COLOMBE « COLOMBINE «* TITOLE 
PINZE « PRESNITZ «+ PUTIZE 


Prima della partita 
passate da noi! 
Abbiamo i dolci 

più buoni della città. 


TRIESTE - Via Galatti 13 (capolinea tram) "364280 (orario 8-20 non stop) 
TRIESTE - Via del Cerreto 17 (Barcola) 410397 


IL PICCOLO 


A COLLOQUIO CON CESARE MALDINI 
«Il mondo cambia di continuo, 
Trieste invece è sempre uguale» 


TRIESTE — «Ci torno due, tre volte all’an- 
no. Una visita al cimitero di Sant'Anna a 
mamma e a papà. Poi un giretto per Servo- 
la: non è cambiato il mio rione. Hanno co- 
struito molto tutt'attorno ma riconosco ogni 
angolo. E prima di tornare a Milano mi fermo 
dal mio amico Guido, al Nastro Azzurro, do- 
ve si mangia il pesce migliore di Trieste». 
Resta «solo» questo di Trieste nella vita di 
Cesare Maldini. 

Resta la casa di via Soncini 36 dove ha 
abitato con papà Albino e mamma Maria fi- 
no al trasferimento al Milan, nell'estate del 
‘55. Resta il villino su piano rialzato di via 
Ronchetto 46/B, fat- 
ta costruire per i ge- . 
nitori e pagato con il È 
primo ingaggio al Mi- ) 
lan: dieci milioni. 

Resta anche la 
vecchia osteria da 
Tobia (oggi Spaghet- 
ti House) dove Cesa- 
re. passava le ore li- 
bere con gli amici e, 
come è facile crede- 
re, soprattutto con le 
amiche. Come resta 
lo stadio Grezar, che 
il giovane Cesare guardava da lassù (Servo- 
la) come un miraggio, fermandosi a sognare 
il giorno che ci avrebbe giocato dentro ‘con 
la maglia della Triestina. 

«Mi è sempre piaciuto abitare a Servola - 
confessa Maldini - perché era un rione alle- 
gro. Credo che ancora oggi abbia mantenu- 
to certe caratteristiche. Ci conoscevamo tutti 


TRIESTE - Strada di Fiume 19 
Tel. 040/942727 - 942728 


——- Aperto il lunedì —T_- 


noi ragazzi e tutti avevamo la passione del 
calcio. In strada e alla casa Ballila (ora orato- 
rio LI ndr) sempre con il pallone tra i 
iedi. 

È Cosa vuole, non c’era molto altro da fare: 
a scuola ci si andava perché si doveva. Pe- 
rò in strada impari tante di quelle cose che i 
giovani di oggi nemmeno immaginano. lo ho 
capito subito che con il calcio ci sapevo fare. 
E sa come? Di solito erano i due ragazzi più 
vecchi a scegliere gli amici per formare la 
squadra. lo, nonostante fossi il più giovane 
della compagnia, venivo sempre scelto per 
primo. Gli ultimi due giocavano in 

n porta».«Mio 
era un marittimo e, 
quando poteva, se- 
guiva il calcio. Mia 
madre, come tutte le 
mamme di quell’epo- 
ca, sognava che il fi- 
glio finisse l’avvia- 
mento (le medie infe- 
riori tecniche ndr) e 
che trovasse un lavo- 


La casa dei genitori in via Ronchetto a Servola, 


ro per aiutare in ca- 
sa. Anch'io ho segui- 
to questa strada ma 
il calcio mi ha preso 
e mi ha dato tanto. Per alcuni anni ho fatto 
l'apprendista odontotecnico». L'ha fatto nel- 
lo studio di Tommaso Kravos, da «Tomma- 
seto» dove tutta Servola ha spalancando la 
bocca per decenni. «Mi piaceva quel lavoro, 
ed ero bravino a modellare protesti e «pon- 
ti». Il guaio, per Tommaseto, è che la fine- 
stra dell’ambulatorio si affacciava sul Gre- 
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A COLLOQUIO CON CESARE MALDINI 
«Le cose più importanti 
le ho imparate in strada» 


Cesare Maldini è nato a 
Trieste il 5 febbraio 
1932. Cresciuto nelle fi- 
ne giovanili della Triesti- 
na, ha esordito in serie 
A con la maglia alabar- 
data nella’ stagione 
1952-53, per affermarsi 
quindi definitivamente 
come calciatore profes- 
sionista con la maglia 
del Milan. 

Nel corso della sua 
carriera calcistica ha di- 
sputato 414 partite nel- 
la massima serie, vin- 
cendo con il Milan quat- 
tro scudetti fra gli anni 
‘50 e '60. Ha vestito per 
quattordici volte la ma- 
glia azzurra della Nazio- 
nale maggiore, parteci 
pando ai campionati del 
mondo in Cile nel 1962. 

Era il capitano del Mi 
lan che nel 1963 conqui- 
stò allo stadio di Wem- 
bley la sua prima Cop- 
pa dei Campioni batten- 
do il Benfica. 

Tecnico federale dal 
1980, era nel 1982 il 
«secondo» di Bearzot 
ai mondiali vinti dagli az- 
zurri in Spagna. Re- 
sponsabile della Nazio- 
nale «under 21» dal 
1986, ha portato gli az- 
zurrini per tre volte alla 
vittoria nel campionato 
europeo di categoria 
(1992-94-96). 

Nel 1996 ha guidato 


la squadra di calcio az- 
zurra alle Olimpiadi di 
Atlanta. Dal 17 dicem- 
bre è commissario tecni- 
co della Nazionale A. 


Ma il dottor Kravos chiudeva un occhio e quando 
Cesare chiedeva il permesso per allenarsi, quasi 
sempre veniva accontentato. Quasi sempre. E 
Maldini, il giorno dell'esordio in A a Trieste, non 
dimenticò un biglietto anche per Tommasetto. 

Misurato, educato e attento a come comportar- 
si. Certe caratteristiche il c.t. le ha sempre avute. 
«In quegli anni - ricorda il massaggiatore della 
Triestina, Lino Emili, anch'esso servolano - i gio- 
vani giocatori avevano più soggezione degli an- 
ziani. Il leader dello spogliatoio era Memo Trevi- 
san; Maldini lo ascoltava e obbediva. Come tutti 
gli altri». 

Ma Cesare aveva uno strumento inconfondibi- 
le per farsi rispettare: giocava bene. «Da giocato- 
re e da allenatore ho vinto tantissimo — ricorda 
sorridendo Maldini — non può: essere un caso. 
Ero un buon giocatore, meno potente di mio fi- 
glio Paolo ma decisamente più fantasioso. An- 
che troppo alle volte. Sono orgoglioso di essermi 


‘sempre comportato correttamente. Non sono 


mai stato richiamato per un fallo cattivo. E, se 
permettete, la mia eleganza nello stare in campo 
ha fatto scuola. Eppure riconosco che la mia car- 
riera è stata in gran parte determinata dalla fortu- 
na di trovarmi al posto giusto e al momento giu- 
sto. L'esordio in A con la Triestina, per esempio, 
fu determinato dal fatto che i terzini titolari, Bello- 
ni e Valenti, non raggiunsero l'accordo economi- 
co con la società. Così mi buttarono in mischia. 
Poi però — ghigna Cesare — non sono più usci- 
to». 

Chi lo conosce bene giura di non averlo mai 
sentito criticare un collega. Un uomo così buono 
da sembrare un marziano in questo calcio. «So- 
no stato molto fortunato nel calcio e nella vita. 
Ho una famiglia stupenda (sei figli, tre nipoti e un 
altro in arrivo ndr) e non posso che vivere questo 
impegno con serenità. Il mio lavoro mi piace e 
credo di saperlo fare». 

Il rovescio della medaglia della felice vita di 
Maldini è rappresentato dal progressivo distacco 
da Trieste. «Me ne sono andato a 21 anni, ho la- 


SMI) ONES 


Una rarissima foto d'archivio della formazione giovanile della Servolana. 


Cesare Maldini è il terzo da sinistra. 


sciato i genitori, gli amici, ma non ho mai sofferto 
la nostalgia, anche se appena posso torno a Trie- 
ste. Ho avuto la fortuna di andare in una società, 
il Milan, già allora straordinaria. E ho subito ama- 
to Milano nonostante l'enorme differenza:del mo- 
do di vivere rispetto a Trieste che, per come la 
vedo io, è cambiata pochissimo». 

«lo sono amico di tutti, anche se un calciatore 
e.un allenatore hanno poco tempo per frequenta- 
re gente. Ci si conosce e ci si vede negli stadi, 
nelle trasferte. Sono molto legato a Trapattoni, a 
Mario David, a Cudicini. Ancora adesso trascor- 
ro il maggior tempo della mia giornata con il cal- 
cio. A parte i raduni della nazionale, le partite al- 
la domenica, le videocassette da studiare, appe- 
na posso vado a vedere la Primavera del Milan e 
qualche partita della serie C al sabato. Mi piace il 
calcio, non c’è niente da fare». 

Due ore in compagnia di Cesare Maldini, in 
una saletta riservata all'Hotel Hilton di Milano, so- 
no volate in un soffio. E due caffé, offerti dal c.t. 
all'umile e sconosciuto cronista di'provincia. Il tut- 
to senza barriere, senza distanze. Con la sempli- 
cità di un uomo che ha dipinta negli occhi la felici- 
tà di essere «arrivato». 


VENTO 
UTORICAMBI 


Trieste - Via Flavia 60/1 
Tel. 040/829211 - 816201 


Qui è nato Maldini. 


Cartolina dal Milan di Cesare Maldini. 


Ma chi-è più bello? Il giovane Cesare o il figlio 
Paolo? «Per me era più bello Cesare». C'è un 
pizzico di imbarazzo e molta tenerezza nelle pa- 
role di Mileva Kravos, moglie del dottor Tomma- 
so Kravos, il dentista presso il quale il giovane 
Cesare imparava il mestiere di odontotecnico. La 
simpatica signora Mileva ricorda divertita quegli 
anni. «Conoscevamo bene i genitori di Cesare, 
gente molto per bene. Un giorno la madre ci chie- 
se se potevamo fargli fare l'apprendista. A quel- 
l'epoca passavano da noi quasi tutti i ragazzi di 
Servola e anche per Cesare ci fu un posto. Era 
molto educato, lavorava con impegno e con pro- 
fitto ma lo ricordo un po’ testardo. E poi aveva 
sempre il pallone in testa. Chiedeva i permessi 
per allenarsi a mio marito che ogni tanto si arrab- 
biava e non glieli concedeva. Cesare litigava 
spesso con l’altro apprendista e quando erano 
soli volavano anche le parolacce. Me ne sono ac- 
corta dal mio bambino che poi le ripeteva. Però 
lo ricordo con molto affetto e sono contenta sia 
arrivato alla nazionale. Lo saluto caramente». 


I RETROSCENA DEL PASSAGGIO ALLA SOCIETA” ROSSONERA 


Tra Cesare Maldini e il Milan 
un amore nato da una «bugia» 


Cesare Maldini vuol dire soprattutto Milan. E 
pensare che ci è mancato poco che il trasferi- 
mento dalla Triestina al Milan sfumasse. «Non 
dimenticherò mai quel pomeriggio di luglio del 
'54 a Milano» ricorda Manlio Poillucci. «Un caldo 
afosissimo, io e Cesare a girare come pazzi dal- 
l'albergo Rosa di Piazza Fontana fino agli ambu- 
latori della città studi». Cesare Maldini da ragaz- 
zino soffriva di una leggera malformazione alle 
ghiandole bronchiali. Niente di grave, ma per un 
calciatore potevano esserci dei problemi. Per 
questo la Triestina decide di spedire il quindicen- 
ne Maldini in montagna, a San Cassiano, per un 
periodo di ossigenazione. Con Cesare ci sono 
anche gli amici Dorigo ‘e Merlach, quest’ultimo 
morto giovanissimo a causa di un tetano contrat- 
to giocando. Il problema ai bronchi sembra supe- 
rato: Maldini corre e fatica senza avere problemi, 


GLI AMICI RICORDANO 
Fidanzate anche a Muggia, 
qualche lavoro in «nero» 

ea «fuffignare» in Ferriera 


Anche l’amico d'infanzia Carlo Baiez, classe 
’30, ex giocatore della Triestina, offre un «ritrat- 
to» inedito del commissario tecnico. «Eravamo 
nel dopoguerra, pochi soldi e tanta fame. Ricor- 
do che noi ragazzi, Cesare compreso, andava- 
mo alla Ferriera a fuffignare qualcosa. Poi qual- 
che lavoretto in nero e tanto calcio nelle giovanili 
della Triestina e con la Servolana con cui parteci- 
pavamo al torneo Ucef. Alla sera invece tutti al 


ma al momento di passare le visite mediche al 
Milan Cesare e Poillucci si guardano negli occhi 
come a chiedersi: «Ma lo diciamo ai medici del 
Milan delle ghiandole?» Decidono di tacere. Ce- 
sare supera tutti gli esami, sembra fatta ma il 
massaggiatore Passalacqua li gela. «Maldini, de- 
ve fare un’altra visita. Si presenti al professor 
Vallebona per una stratigrafia». E' un esame, 
er l'epoca, molto sofisticato. Serve per control- 
lare se i polmoni sono a posto. Anche dal profes- 
sor Vallebona Maldini e Poilucci scelgono il silen- 
zio. E’ il primo catenaccio del futuro libero del Mi- 
lan, che già allora tanto aveva imparato dalla fur- 
bizia di Nereo Rocco. «Alla fine della visita — ri- 
corda ancora Poillucci — torniamo in albergo. 
Siamo sfiniti e in preda all’ansia in attesa del re- 
sponso. Verso sera squilla il telefono, dall’altra 
parte il Milan: il signor Maldini sta bene, lo com- 
priamo. 


bar da Tobia: biliardo, carambola e carte». E le 
ragazze? «Beh, Cesare non si tirava indietro. 
Aveva delle morose anche a Muggia. Però era 
serio già allora: alle 22.30 al massimo andava a 
nanna. Qualche volta lo veniva a prendere il pa- 
pà. Altre volte era addirittura l'allenatore della Tri- 
estina, Feruglio, a controllare di persona se fos- 


‘ sealetto». 


Intimo amico del c.t. è sicuramente Guido Brai- 
co, titolare del ristorante Nastro Azzurro a Trie- 
ste, e negli anni passati cameriere al ristorante 
alla Viole in via Carducci, dove la Triestina tra- 
scorreva i ritiri. «Ci conosciamo da vent'anni al- 
meno; ogni volta che viene a Trieste viene da me 
ed io sono suo ospite a Milano al ristorante l’As- 
sassino, il covo dei milanisti, quando mi invita a 
vedere Milan-Juventus. Tanti anni fa mi ha chie- 
sto di trovargli un esperto per stimare la casa di 
via del Roncheto dove abitavano i suoi genitori. 
Cesare è una persona di una semplicità unica e 
anche a tavola è misurato: ama la granzievola e 
l’orata ai ferri con mezzo bicchiere di vino, non di 


più» 


Bruno, Dina e i loro collaboratori 


vi invitano al brindisi inaugurale per il rinnovato 


RISTORANTE 


PIZZERIA STADIO 


L'arredamento è stato curato da STUDIO AMBIENTE - Cervignano piazza Marconi 16 tel. 0431/830693 0337/532341 
Gli impianti elettrici sono stati curati da ELETTROCENTRO di via Crispi 40 tel. 040/768691 
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Il milanista Maldini con l’amico Dorigo. 


TRIESTE — «Che Maldini sia arrivato 
dov'è arrivato non mi sorprende affatto. 
Mi sorprende semmai, e sono molto feli- 
ce, che in questo calcio senza anima ci 
sia ancora spazio per una persona bella 
come lui. Perché, a pensarci bene, l’uni- 
co suo difetto è la balbuzie. Per lui conta- 
no i fatti e non le parole». C'è molta emo- 
zione nelle parole di Manlio Poillucci, 
che nel luglio del 54 trattò personalmen- 
te il passaggio del giovane Cesare Maldi- 
ni al Milan appena passato nelle mani di 
Rizzoli. «Cesare Maldini ha sempre avu- 
to una grande dote: l'onestà. Per lui la 
cosa più importante era giocare, metter- 


NUOVO ORARIO: 


AUTODIFESA 
GIAPPONESE 


La Triestina 52-53: Cesare Maldini è l'ottavo giocatore in piedi da sinistra, Sulla destra il 


presidente Brunner. Foto concessa dal massaggiatore del 


epoca, Lino Emili. 


L’OPINIONE DELL'AVVOCATO MANLIO POILLUCCI 
Cesare? Ha un grande senso del dovere, 
dell’altruismo, della lealtà e sa dire «grazie» 


si a disposizione della squadra. Non l’ho - 


mai sentito fare richieste; invece l'ho sen- 
tito mille volte dire grazie. Anche quella 
volta, estate '53, primo contratto da pro- 
fessionista con la Triestina. Gli proposi 
un ingaggio di 50 mila lire. Era l'ingaggio 
più basso, perfino inferiore a quello del 
suo amico Dorigo che era di 300 mila li- 
re. Ebbene, quando gli offrii quella cifra 
lui rispose: grazie. L’onestà, la lealtà ver- 
so i compagni di squadra, il rispetto sono 
valori che Cesare ha saputo trasmettere 
anche alla famiglia. E poi non si è mai 
montato la testa, non ha mai stravolto le 
sue abitudini. lo sono rimasto per molti 
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anni nel calcio, adesso invece non vado 
neanche a vedere le partite. Del calcio 
l'unica cosa bella che mi è rimasta è 
l'amicizia di Cesare. E il suo esempio». 

Poi il passaggio al Milan, il primo con- 
tratto con la società rossonera. Ancora ri- 
cordi di Manlio Poillucci. «All'epoca un di- 
fensore non era mai pagato più di 10-12 
milioni. Il prezzo massimo di un attaccan- 
te era di 30 milioni. La Triestina concluse 
con il Milan la cessione di Maldini per 50 
milioni. A Cesare andarono 10 milioni. 
Lui era felice, e disse: grazie. Con quei 
soldi costruì il villino per i genitori in via 
del Roncheto». 
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Rocco, primo alabardato azzurro 


Il città Pozzo lo fece giocare nel °34 contro la Grecia, ma poi non lo convocò più 
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Proprio Nereo Rocco, a cui è intitolato lo sta- 
dio che sabato ospiterà la nazionale, fu il pri- 
mo calciatore della Triestina a vestire la ma- 
glia azzurra. 

Allora il «paron» era una delle colonne por- 
tanti della squadra alabardata assieme a 
Piero Pasinati per cui il commissario tecnico 
Vittorio Pozzo non potè ignorarlo. Esordì il 
25 marzo 1934 allo stadio «Littorio» contro 
la Grecia in una partita di qualificazione per i 
mondiali di Roma. L'Italia vinse agevolmen- 
te, ma la parentesi azzurra del giovane Ne- 
reo si chiuse do- 


po un tempo. 

Per motivi tec- 
nici mai chiariti 
Pozzo lo escluse 
dalla «spedizio- 
ne» per Roma 
preferendogli 
Giovanni Ferrari. 
Nel passato. la 
Triestina è stata 
generosa con la 
nazionale rega- 
landole fior di gio- 
catori. 

Meno prodiga 
l'Alabarda è sta- 
ta nell’ultimo ven- 
tennio, ma del re- 
sto poco poteva dare con una squadra scivo- 
lata addirittura in serie D. 

Se teniamo conto dei giocatori che sono 
arrivati in nazionale indossando la maglia 
alabardata l'ultimo in ordine cronologico era 
stato Italo Del Negro, il quale ha avuto al 


suo attivo una presenza nella selezione gio- 
vanile. 

Lo stesso Cesare Maldini aveva vestito 
l'azzurro quando oramai era nel Milan. Ana- 
loghe le situazioni di Brighenti, Castano, Ra- 
dice e Puia che avevano già lasciato Trieste 
quando approdarono in nazionale. 

Un altro triestino che difese i colori azzurri 
(sette presenze) fu Giorgio Ferrini. In tempi 
più recenti la nostra città ha dato invece va- 
lenti allenatori all'Italia. 

Memo Trevisan, fu «secondo» di Valcareg- 
" gi in Messico, 
mentre Cesaro- 
ne visse la trion- 


fale esperienza 


L'indimenticato Paron Nereo Rocco. 


del Mundial da 
«vice» di Bear- 
zot. 

Complessiva- 
mente sono sta- 
ti venti i giocato- 
ri alabardati a 
passare diretta- 
mente in nazio- 
nale. Oltre ai 
già celebrati Co- 
laussi, Pasinati 
e Rocco trovia- 
mo Pino Grezar 
(morto nella tra- 
gedia aerea di Superga del ’49), lo stesso 
Trevisan, Cesare Presca, Gianfranco Petris 
e Ivano Blason, il roccioso difensore passa- 
to nella storia come il primo libero del calcio 
italiano. Era il perno di quel «catenaccio» in- 
ventato da Nereo Rocco. 
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Sì, cambiare un'auto di oltre 10 anni ti fa 


risparmiare fino a 4.380.000 lire, grazie agli 


incentivi governativi (validi fino al 30.09.97), 


al nostro contributo e a quello di Skoda. 


Ma vantaggiose proposte ti attendono anche 


se vuoi cambiare la tua auto giovane. 


Il mondo Skoda: http://www.autogerma.it/skoda 


Vieni a vederle. Vieni a provarle dal tuo Concessionario SKODA. 


CONCESSIONARIA SKODA 
AUTOASALONE CLAUDIO 
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Gruppo Volkswagen 


Due miti, due gran- 
di calciatori, due 
grandi amici divisi 
solo dalla morte di 
«Ginut» nel dicem- 
bre ’91: Gino Co- 
laussi e Piero Pasi- 
nati sono stati i gio- 
catori triestini che 
hanno dato di più al- 
la nazionale. In due 
hanno totalizzato 
37 presenze con la 
nazionale A. Co- 
laussi ha realizzato 
quindici gol, Pasina- 
ti cinque. La mac- 
china del tempo de- 
Ve tornare indietro 
di 59 anni per «rive- 
dere» le loro gesta. 
I due  alabardati 
contribuirono, infat- 
ti, in maniera deter- 
minante alla conqui- 
sta del mondiale 
che si disputò nel 
1988 in Francia. Ri- 
cordare per l’enne- 
Sima volta la trionfa- 
le vittoria in finale 
con l'Ungheria (pro- 
piziata anche da 
una doppietta di Co- 
laussi) sarebbe su- 
perfluo. Soffermia- 
Moci invece su due 
curiosi episodi di 
quell’anno, il primo 
cambiò addirittura il 
destino di Gino. 

Colaussi non avreb- 
be dovuto parteci- 
pare ai mondiali di 
Francia. | medici gli 
avevano da poco 
immobilizzato una 


GINO COLAUSSI E PIERO PASINATI 


Storie di due campioni 


Dal matrimonio rimandato allo «scippo» di Silvio Piola 


caviglia dopo un in- 
fortunio. Il commis- 
sario tecnico Vitto- 
rio Pozzo gli telefo- 
Nò per convocarlo. 
Divenne ancora più 
insistente quando 
si tolse il gesso, an- 
che se le sue condi- 
zioni non erano 


buone. Gino alla fi- 
ne spiegò a Pozzo 
che non poteva par- 
tire dato che il 2 giu- 
gno avrebbe dovu- 
to sposarsi. Lo stes- 
so Pozzo allora 
chiamò la futura si- 
gnora Colaussi per 
spiegarle che Gino 


doveva andare as- 
solutamente in 
Francia e che poi 
avrebbe sposato 
un campione del 
mondo. Previsione 
azzeccata in pieno. 
Diversa la storia di 
Piero Pasinati che 
in Francia subì un 
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‘caraso 


iccolo «scippo». 
occò a lui giocare 
la prima partita eli- 
minatoria. con la 
Norvegia, mentre il 
suo compagno Gi- 
no era in tribuna. 
L'Italia passò in 
VENDO con Fer- 
raris Il ma gli scan- 


dinavi pareggiaro- 
no presto. Gli avver- 
sari segnarono an- 
cora a pochi minuti 


dal termine ma per- 


fortuna l'arbitro an- 
nullò, altrimenti gli 
azzurri sarebbero 
tornati subito a ca- 
sa. Ma rimase 1-1 
e le due squadre 
dovettero ricorrere 
ai supplementari. 
Pasinati, che era 
stato schierato al- 
l’ala destra, partì su- 
bito in dribbiling da 
metà campo semi- 
nando quattro av- 
versari. Giunto sul 
fondo con la palla 
un po' allungata cal- 
ciò in porta molto 
forte sorprendendo 
il portiere norvege- 
se. La palla aveva 
già superato la li- 
nea quando vi si av- 
ventò Piola che la ri- 
badì in rete. Tutti i 
‘giornali assegnaro- 
no il gol al «bom- 
ber» azzurro, meno 
«La Stampa» di cui 
era inviato lo stes- 
so Pozzo il quale at- 
tribuì la segnatura 
a Piero. Ma oltre il 


danno ci fu anche 


la beffa. Dal mo- 
mento che la nazio- 
nale aveva faticato 
molto a superare il 
turno, il citi cambiò 
ite pedine, tra cui 
Pasinati che dovet- 
te lasciare il suo po- 
sto a Biavati. 
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Come tutti i c.t. anche Maldini divide il 
giornalismo sportivo italiano. «Con lui si 
ritorna al passato — commenta Ferrajolo 
-; forse si fa un passo indietro. Il suo mo- 
do di giocare d'attesa va bene per certe 
gare, ma ci saranno incontri in cui la na- 
zionale dovrà costruire. Tuttavia è un uo- 
mo eccezionale, di grande esperienza». 
«Spero che vinca il mondiale francese — 
gli fa eco il vulcani 
co. Maurizio Mo- 
sca, Fininvest —, 
ma il suo calcio mi 
annoia. Può esse- 
re efficace, ma è 
un modo di giocare 
vecchio». La prima 
firma de «La Re- 
pubblica», Gianni 
Mura fa, invece, .il 
«temporeggiato- 
re»: «Lo attendo al- 
la partita di Trieste 
— afferma — e mi 
aspetto che si tol- 
ga di dosso il com- 
plesso dell’avversa- 
rio, magari propo- 
nendo qualche va- 


nel 1969 
con me in 
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E PER I PIEDI GRANDI 
NUMERI FINO AL 


Pit 


IGIORNALISTI SU MALDINI 


Damascelli: «Vedrete, 
sarà una sorpresa» 
Mosca: «E° superato» 


riazione sui suoi temi tattici. Ma i frutti 
del suo grande lavoro già si vedono: pen- 
sate solo al vocabolario della nazionale. 
Non si sentono più ripartenze, intensità, 
raddoppi, diagonale. Meglio così». Le 
considerazioni di Giancarlo Padoan (Cor- 
sera) sono, invece, più improntate al- 
l'estrazione del Maldini tecnico. «E nella 
linea dei migliori federali — sottolinea —: 
buon selezionatore, buon osservatore, 
buon tattico. Il calcio è sempre quello e 
lui lo conosce veramente a fondo, ma 
non facciamo la retorica del buon 
papà”. Sa gestire bene l’ambiente, an- 
che col pugno di ferro». 


IL PARERE DEI COLLEGHI CORREGIONALI 
Valcareggi: «Assomiglia molto ame» 


Ed ecco cosa pensano di Maldini alcuni 
suoi colleghi corregionali. «Sia io che 


sacchismo». 


pun rego n da 
BULEX BOYS LUMBERIACK tal Pv 
CONVERSE fs ILA 


SUPERGA 


sempre andati d'accordo». «E' un gran- 
de uomo di campo — continua Edy Reja 
lui abbiamo vinto a Wembley — ricorda —e ha fatto tesoro del Dna della gente 
Ferruccio Valcareggi —: quella, partita 
me la sono proprio goduta. E stata 
un'impresa per la mia nazionale come 
l’ultima gara di qualificazione ai mondia- 
li lo è stata per Cesare. E un tecnico 
esperto, avveduto e, probabilmente, ar- 
riva tardi sulla panchina dell’Italia. Già 
li avevo chiesto di entrare 
‘ederazione, ma lui declinò, 
speranzoso che lo chiamasse il Milan. 
Come tecnico è simile a me, siamo 


di confine che va sempre avanti strin- 
gendo i denti e non si perde mai d’ani- 
mo». Dino Zoff: «E sempre stato un 
amico — afferma l’ex portiere — Cono- 
sce bene il calcio e sa dare grande tran- 
quillità ai suoi ragazzi». Senza mezze 
misure la chiosa di Tarcisio Burgnich, 
grande avversario di Maldini ai tempi 
del Milan: «E’ l'uomo giusto in naziona- 
le: meglio il maldinismo, più pratico, del 
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«E bravo nella gestione delle forze 
umane, sa far da scudo ai ragazzi e li sa 
anche scaricare dalle tensioni — continua 
Lodovico Maradei della Gazzetta — e poi 
mi piace per la sua esperienza di cam- 
po». «Non è un rivoluzionario, ha grande 
buon senso — afferma Roberto Beccanti- 
ni de ’La Stampa” — e ha fatto fruttare il 
suo patrimonio di grande giocatore. E 
umile, ma non me- 
diocre». Ma la chio- 
sa di pareri è tutta 
per Tony Dama- 
scelli. «Sarà una 
sorpresa — afferma 
— ora che non sta 
nell'ombra. Nella 
sua valigia non 
manca un arnese 
che faccia il gran- 
de tecnico. ha lavo- 
rato con i migliori: 
Rocco, Viani, Tra- 

attoni, Sacchi e 

earzot. Pane e 
salame? Quando 
ho fame mangio 
anch'io pane e sa- 
lame, basta che si- 
ano buoni entram- 


>. 
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tra le nostre 
Auto d'Occasione. 


Il modo di pagarle. 


garantite dai Concessionari Mercedes-Benz. 
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Eri a un passo dalla Laurea? 
Cepu a Trieste 
è a un passo da te. 


*. Perché rinunciare a un tra- 


guardo così importante 


come la laurea? Pensaci. 


Con i tempi che corrono, è 
sempre meglio avere un tito- 
lo in più che un titolo in 
meno. Ecco perché a due 
passi da te ora cè Cepu, la 
più grande organizzazione 
privata per la preparazione 
universitaria. Vicina a te 
nei fatti, anche se lavori, 


con tecniche, metodi, stru- 


Grazie a. 


CEPU 


(040.3728221) 


menti che mettono le tue 
esigenze al centro di tutto: 
orario flessibile, lezioni 
person-to-person, l'assisten- 
za di un tutor personale, 
programmi individuali... 
Scopri il servizio intelli- 
gente che conduce alla Lau- 
rea. Vieni a conoscerci di 
persona. Saperne di più 
non costa nulla, sapere di 


più vale molto. Per fare 


grandi passi nella vita. 


TRIESTE: PIAZZA UNITÀ D'ITALIA, 7 


